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GIOElALt DEL POPOLO 
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. ' jpo.oyrSPESE'. ,, 

L'ÈSEfèÓlTO É- Pm. I . ' A ; ^ M A T A 

A piopoaito'. ,àeirenoi:'me_ somma pò-
ohi giorni 'or.,,^ot)oi W a t a , (i4(sparla-, 
mento,^ a' titolo di provvedimenii mi: 
alari s/faorrft'Marjyóhe'ipofterà'di con-' 
seguanza nel ó'ortenté'ailiSÓ la Imji'psi-' 
z!ona-di,DpoVe*,tèsse' è" la" fop.maiì'oaé.^ 
di «uovi' ^ebifil, 'oM(tiatn(} oEgqrttinò di 
riportare.i.BegnonW-,pBrSòdi ohe togìift-
mo' dalla magistrale monografla I nostri 
debiti di'Aristide'Gabelli (WMOW An-
toloffia r iaao. 18 dicembre 'l'àSH). , 

" . . . . ln}!egabilitì'aiit6,òi„joàspno es­
sere della, spesa .indispansab'ilvquan­
tunque, sotto un certo aspetto- intrut-
tifere ; -tali, ad'esempfoj quelle'dell'e-
serqjto é della maijtna,, Ma prinia'. di 
tnUo^, ae^queste soljpjindiapé^sabiliiirar 
giona di più- per ,non. ftifne contempo­
raneamente tante.altre, Po! o ' èun li ' 
mite'ed nìia toiaura ft= tutto. Oi'vor^ 
rebbe altro, ohe ognuno ai mettesse iri 
grado di difendersi da solo contro i 
vicini ! Ci spno in Europa, tanti altri 
Stati senza paragono piii pìoqoli'^i noi, 
e tntti. vivono in pace. Perchè non 
pensano a. mattare au cinque o saioento 
miU uomini? Perchè, non .possono j-e. 
poi- perchè si affidano, se non alla' «-
ncatà e alla'lealtà dèi vielrii; ragiona 
di fiducia non. grande, alla ; "geltf îa vi-' 
oendevolji delle grandi potenze, che non 
consente ad una,di buttarsìaddosso.ai 
minori a di metter sossopra. la naae'di -
EtirOpa. Panno_ quindi' qnejlo ohe è re i 
lativo 'allB'l'oro; 'forze, senza •Bciup;arsi,' 
senza ..struggersi, s^aza. asaùriysi", «i4 
ohe appunto dovremmo • far noi, -se non 
sì oorresaé'in tutto-'ad esagerare, Per­
chè è vero òhe l e alleanze non bastano 
ad aaaJcarare Un.,;pcpolo, è vero ohe 
questo popolò, per trovar aulici deVe 
esser in grado .d i . apportar loro-una 
utiliiàì senza di ohe-nessuno saprebbe 
chfei fare di 111 ì "mV è Vero pure ohe 
qnando'qiiesto_ popolo, oonaum'a lé'sue' 
forze per fare più di quello che pH6; 
può diventare .peri un'altea, via inutile, 
nonsolo 'agl i altri, ma' atìche ' a-sè.. 
Quando per fare trò'ppi "ajSpateodhi-,' à̂  
vesaimp ' inpqveritf)', il nostro paese e 
sc!upato..il ijijstfp.credit?,,..avremipp,un 
bel conforto ooi.hgraudj quadri dell'e­
sercito e dell'armata'! All'uno e all'al­
tra'man'oheì''ebbe l'alimento. C'ést l'aY-
fr«jij'j''(llje,|'p'nà'sentéuza' divenuta ybl:' 

gaija, SLìii jfàii 'a ,V"^r ' '^i ' . .? .iPOTSi'' 
Var-ffent'um pi sarebbe .anima, cip pc.i 
tesse trovai'lo più.-i-P 'modq 'più 'bertS, 
di'ind'ebolire 'iinohe' l'és'eijòitpj aHohg' 
l'arliiafa, è di"spè'ndei;p' an'otìd p'tf.lbW-
quejld ò)ie,,no'n s i 'ha „.• [,'[ \J '' . ,". 

la Diio â.-Legge amminisiraUw' 

11 ritardo dell'attuazione della nuova 
legge dipende, ' dioesi, da motivi' d'in­
dole -materiale. : 

Ricordiamo a' questo proposito l'ar­
ticolo 90'della nuò-ya; legge i' 

.Art.' 90. — 'È data facoltà -al Go­
verno del Ee, sentito' il Consiglio di 
Stato;• • . 

l . D i coordinare.il testo.unico con 
le disposizioni' ' delia • presente légge, 
quelle della legga 'del 20 marzo 1"865, 
ali. A, .a d'elle" altre ',obe i; hanno, mo­
dificata ; 

2̂  Di 'delegare a! prefetti Quelle fa­
coltà ora atirjibuite alle amministra­
zioni centrali le. quali verranno indi­
cate in nu elenca da . approvarsi. per 
decreto reale; • • • '. 

. 3. Di provv,ed.ere alla mulazlona 
dei distretti'delle--pTOvinoie di 'Man­
tova e 'della jènezia in ciréòndW; 'è 
alla costituzione'" dei' aòlto-pfèfèlt! ài" 
contmisaarl d|str?tt«Hlì ; , , . 

4.'Di'ptìbbliénr'4"6on' Deot'etò reale' 
le 'dispoai^ibìii' tta'tiiilòtte, neoesaarié' 
alla, fî a<^njsioa8,,-della jprcsaente laggo.' 

' ' . ' i i« ' ' r r * ' i i i * ' ' • -̂  
Ser,vlzfo.fMneiirei per V|l)ar!p Emanlièlsi 

Stamane "nella CJhiesa'del ;SS. Suda­
rio'fa- oeleb'rnìo. ah servizio" fiin;ebre 
pti-vato pei?' Vittorio' 'Ematìuele. ' 

Intervennero alla fnnziohe' il te, la 
regin.a, il-principe, reale, l'on. Crìapi, 
le signore Dspretis' e Crispi Eaitazzi e 
le cariche dì O'irte. . , - : . 

Celebrava'ih'ònsi^nor Ahzlno.' •' 
I sovrani uscendo dalla chiesa fu­

rono saKitati'dallà-'fòllà.'' 

I giornali' queréltlti dal ministro 
dédà giierrài . 

Tributiti annunzia-oha il. ministro 
Bai'tolè-Viale si è costituito parte ci­
vile nelle cause- intentate contro i gior­
nali-querelati pel'noto-affare Mattei.' 

Anche \v,-Tribuna è tra i giornali 
querelati. 

II suo gerente ha ricevuto ieri l'an­
nunzio della querela. 

. Non si faranno presiili. • 

Secondo l 'Ilalie il 'Tesoro a mo­
mento opportuno opll̂ ch'OTà lo'Obbli­
gazioni" ferroviarie IW cui, emisaipue "-
ili, 'flidlt 

fu 
^av IftctiS** 

L'pperazfone' non .ihòontrét'à ' alcuna 
difficoltà. '•. ' ; • ' ' y \ " ' 

Cosi reatà'abbatìdonàta'.ognl idea'di 
prestiti, 

' La entrata doganali. 

Produrrà, senza, ^ubbip,. .una aoon-
fprtante impressione lo specchio delle 
.entrate ddganali'nello-acprso'mese di 
dicembre. Il Tesoro ha incassate spie 
Jj, 19,800,000 mentre'nel-jhésa prece­
dente gli introiti avevano rag^inritala 
somma di' Lire 21,300,000. 'La oaù^a 
della diminuzione sta nei minori sdo­
ganamenti dello zucchero e dei cereali;' 

Secondo le previsioni dal bilancio, i 
redditi dPgatiàli l'ovevano giltare ogni 
mese'uiia medi^ di '23 milióni di l i re; 
quindi" là' differeniia sarebbe di oltre' 3 -
milioni. Ma lo sbilanbié ' appare, ancor 
più''%ràve'," se'kl' nota ohe' bfdiiiarià'-
merite '\ inesì di novembre' "e di dioem-' 
bre-soiio fià' i' pilVfrùttifari.' 
', Le "oons'eguenze quindi del naiiior in­
cassò ''dHganare;^ iimuirànno, non Solo 
Sull'esercizio corrènte, 'ma ' pure ' su 
i|uello''aèll''anrio p'tósslmpj ,!e oiii'p're-
visló'ni iW'fàttò ì dr dogàù'è " erano' oalo'ó'-' 
lat'ò'Jpiiì àlèe-oha'psr'il'"-1888-89: ' ' ' ' 
. .*-..' ..^i '-.ij- ;. , -ì* ,' 

...1 Conii'B avvocaiì'iolorìÓBli ,' ' 
; '. ••'•_'• ;tÀaiiaM%iiiB',«;iéte'''- ; ';;;_ • •"' 
i tjl • procuratore generale ' idi > .'Roma. 
CQnchinà,ei.'rtnviando aliai.'Córte,d'As-
éise'.'.il ' oont&' Montesperellij iliconte 
Negrotti, e l'avv. Lenti accusati di bro-' 
gli elettorali nelle ultime elezioi;! co­
munali di ;Enma, ; 

Anòqra, ilei qómin^pti sull'affare Matieì. 
Continuanp sui , giornali notizie e 

commenti sull'affare Mattei,-. 
Confermasi ohe il ministero della 

guerra non farà alcun passo in ,via di­
sciplinare — se prima non sieno esau­
riti ,ì processi davanti la maglstra, 
tura. 
\ E .probabile però ohe la , questione 
— se i processi giudiziari •. vanno a 
lungo — sia portata precedentemente 
alla -Camera, e ohe si domandi un' in-
ohiesta'iparlamentare. . . 

.Allora iliBertolè-Viale nop si op­
porrebbe all ' inchiesta. 

Parigi 14, 
forfc e ' ' 

Cohtess seria,fra fìgqijqt e Laur. 
Parigi 14. JTloquet incontrando Laur 

nei corridoi della Camera, lo apostrofò 

vivataonta aproposUoideirartioolo pttb-i 
ibliqato' da ,Laur nella J?fessa accusante; 
i l governo,414?"P''*B*'^.*;!i^?''^'i''*°''*'''. 
nella'lòtta lìettsraie dì Parigi-i'gì'Iti-^' 
.timi di'rip'ròai'irré'"fe' glèn'tiftoatt tale' 
afférhiazlone'li.la'-.ftìbana;'; •>•' " ' ' 
, Laur. gli.riap"dsftioW8den,4o l^'coati*.-
tuzione.di tw; gi^rl,.*iH«Bposto. dì depu-,, 
tati,,, annunziò j)'owia,l\«ì ooijridei de'Jft, 

.Camera" che è iriténiionatb 'dì ' sljdare 
.Elóq'uèt:';, .'".,-'",'- ' ; • . - ; ; "" • ' "•' 

- i 'Fl'fl^iiéè %ìù%mb Wi'óò'rriJol aella' 
Canièl'a olla non'riceverebbe'! t«stiino;\i:' 

idi Làuri'.'no'a ritirerebbe nnllil di ciò.» 
cha-dìasp contr^, LBnr,,non -ritirerebbe, 

'-nulla di' ciò ' ohe dÌB»q contro - Laar, 
Soggiunse che ,amenti'ya formalmente 
l'accusa "oìro}{'''i' ,#iidi''«e^retil' t'-fnci' 

. dente avvetiné 'nella- 'sftfe -dalle oottte--
•renzein presenza-dì numerosi deputati,.! 

Duello fra B'^qh^fq/t .e] LÌssàsiai'ày- ' 

In . im.daSfro ' f ta Rocher-' 
p*j"'un.art!aolp, dj, 

Lissagaray, que^'tii. rlpor.lò una ferita, 
leggerà all' ingRÌnàià.'Booheforfc fu 'pure 
ferito legge'rine'hfé'alla'spalla siàiattó. 

La lettera dell'ex mlnlstrq Campanon. 
Parigi 14 —.'.bampenon diresse una 

lettera a Dalkforge' dove inviandogli 
il suo oontrlbtito-. per l'elezione del '27 • 
a Parigi dice: aàri^ laertamente pronto-
il giornojn.oui.,oòoorrendovl, daremo 
una bupna battaglia! ip favare della, 
repubblica, cioè pel.ijòstro caro pa'esa! 

La bandiera frsnoese trascinala nelfango. 
Telegrafano, dft''Làòn al X / X S4o7a 

di ParTéi'! ' • ' • ' • - ; - • ' ' • -

In seguitò, aji'espnjsiona di «ìi certo' 
Eaabendèr, negpzl'ant'tì "dì birra a O'fìgy-
EB'Thieraohej avveanero ' scene gra-

" Tyepjjk operai,- fra i quali, .24 fran­
cesi, percorsero le strade gridando :, 
Viva là Prupaijf 1. — Viva Fasbeuder 1' 

Un' se'rgeUte' niaggiore e un capprale" 
dei pompierii'lì accompagnavano, -, - ' 

I diraoatrantl consegnarono la'ban­
diera tricolore ftanoeae a. un, .operaio 
prussiano, ohe la (raaoinó nel fango. ,,, 

All'Albòl^go della " Revanohe „ un'al. 
tra banda cercò di'strappéfe l'Insogna 
ma il-'padtone'l'impedì. 
• 1 pompieri .che -presero parte alla, 
dimpstrazippe .fur.ano revocati. 

II .sindaco aveva autorizzata la di , 
roostrazione. 

11 birràio .Easbendér era acpusalcdì 
esaere una spia prussiana.- -"' 

Il discorsa di (ìugllelmg li al Undtag. 

Berlina 14i Oggi. 1,'imperatórei,e re 
ha inaugurato 11 Landtag, •pi'onunziando 
un discorso. Dichiarò ohe le relazioni 
dell' impero con tutti gli Stati esteri 
^ono amìohevdli e ohe "la" visita fatta 
alle corti amiche gli ispirò la convin­
zione ohe" la'.'Germania può''éperai?e fl-
duciósamente , nel manteniipeqtp .della 
pape;",, . ̂ , ;•;" _.' , ,•.',",,,,..',''.'.•,.. 

'L"a.sik-ÌHziop5 eooriomic'a e'|p.i}i}?ia-
ri^'.é fiivò,Ee.yplis l̂mfi .,e„J)èr,in^t(^,„ftu-' 
maptftijé, le.^sp^se, pel,,,migj)pi^aai^,ntp, 
della ' situazipne 'èoóle'siastica di |nttB, 
le confessijOni e di quel,la'.dei, maestri' 
elementari, ' Esa.minerà", ' altri progetti 
riferenle3i,_al(à( rifoima d'eli'imposta 
sui ' -redditi, ài completamepta della 
rete , fer'rt)"viària, '^all' amministrazione 
intera, 
, XI discorso fu vivamente applaudito. 

La solennità dell'inaugurazione, 

Berlinq 18, L'inaugurazione del Land­
tag fu fatta con grande solennità. 

Vi assistettero i ministri," gli alti 
fanzionaì"!, i- generali, il corpo diplo­
matico. 
^ L'imperatore lesse Un diacorso fre­
quentemente acclamate. 

L'imperatore tanto ali enti'are quan-
,to all'uècirp'dalla sala fu salutato con 
iantuaiaatiche grida di ; ? vi*a I' impé-
'ratore,;. ' " ' ' " ' 

•Bìsmanik ' non assistette alla ' go­
duta. , 
\ "L'è'sedute delia camera dei' signori 
e di (luella dei deputati furono aperte 
con disoorsi patriottici dei ' rjàpetiivi' 
presidenti ^ler 'ei^, accolti oou.ovazioni 
all' imperatore. ' 

La Camera dei signori rielesse pre-

.Bidente Balibor, viòe-preaìdenli .fiero-. 
ohaw. è:Miqne|,". „., .. i ,, - -.. 
j Ija ,Gam,^rà„ dei, JJepptati .proóadarà 
,meroole!li"a!l^lézfòn'6 'dell» ^résideijza!' 

A propaaitp'iii' tim>irallàio- di>aìlea)tz8.' ' 

, Loii,4rà; ,1.4 , t a pptizià, del corrlsfon-
dentà romano'del JvoéosW òhe Diiffòrin 

'stia'"elaborando 'oòr'gàbinéHP itslìario' 
un-tràt ta to^fot iaalei d'alleanza) è ' » ; -
ifondatéì !" • « - , " . .: ; , : . ' , ' 

'K-':Ì3'fc-E-'«S'tt.;A-AI.MH. -. 
i ^ J n r c S r t .18.. Morelli, "r'èpubblitìaìiiP' 

fu "eletto seaatdfe cca -foti-'86g* <WA\i 
ferraadi 'ne ebbe:860.1 .• ,-' .-•" -

' J^'*ié"««i«i» 14. "è 'giuntò" il' jiiro-" 
8oa&" «Poloèvet^an. ' • 

l a pspolàzfóp'è dl'Rq^a. ' 

Dfirante il 1888 la popolazioae, dii 
Ronia.tè«aupieutata .di lop?. ijetaona 
per cui essa-è, ora.di 401,1^4 pi'-ypqne;, 

' Cesare Gueltrinl suiold^tosi "? 

11, caV". Oésats Gueltrini;'glà'dìì;el-
tojà dell'/?%anèo-, alloggiato' d a ' u n a 
settimana iill'àlbergo >AA- Vapore•&> 
Venezia, ' dopo'. aver' trascorsa la. aerata. 
cogli amici, ieri-è ^cpmparsp'lasoianiip 
una lèttera*in coi dice di anlóidarsi." 

L'impregaione prodptta dalla . triste 
not)z'ià''è vi-viasima, dolorosi,'pciohè'il 
GaaWtini'era' oonòsciutissimo "a Vena-' 
zia .6 contava tìolà.,nnmarosi-.,amioi., . 

V "ArrssliCifl an tìivMi: .. ' 

• '' mmsfs Bi zm'mk'm,^ • ' • > 
In seguitò a' mttkdà{ò'a'i'"da'tlarà"dél-

l'au'toril'à''giudiziària' è 'slato' arrestato ' 
don Arraurri parroao di Appigliano del 
Tronto'(Ascoli,Piceno)., . . . . . . 

Egli è Imputato del reato di banca­
rotta fraudolenta 

'Colle sue mali arti avrebbe frodato 
la cospicua' sómma ' di 300 mila lire, 
cagionando la rovina di 40 famiglie. ' 

Un graye ìriforlunio sii! lavoro 
a Torlnq. , . 

Verso le ò, pQin._ d'.jer! accadde,unai 
grevissima disgrazia in via dei.Pastic­
ceri,' a' Torino, òhe produsse dolprijsa " 
impressione. " •• . . . ' . , 

"ITn" m'uratoi^e ohe'stava lavorando ìiV 
una. casa in demolizione- perdette ,ad 
un tratto-l'equilibrio e-cadde sul. pa^ 
viwentp aottpatante, 

Il suo péso produsse 
nella casa smantellata da 
tare altri pavimenti del 
del secondo pìattoi. . -

Parecchi operai furono travolti 
le jpacftti.e. ,^,, , „ •„ , . ;.,_,,, 

Alle grida (lei ,diàgrazìati accorsero, 
moi'tiì cittadini, guardie'' e"'càrabì'iiier(l''e 
si'"'proCedètte"cott"";alao'rità a'l'"'8'alvà'i' 
taggio. !'•'• ••••i-.'i 1 •*. = i' .«,..•; .-....'' . 

]}'ittroRo.,eatr(itt.l, dallft ro,v)fl,ei.quattro, 
pperfi,,|n gravisfit^a, oondìzipni,, , „,, 

'b'ue'di essi sono'a'gonizzantl,, '• ] , 
^ul "luogo' del dia atro ai trovànb'hii-

mertììii p'ompieri, agènti - della'forza e-
cittadini'volenterosi ohi>-continuano le 
rioerohe, • ,' . . . . 
• Una folla enorme assistette all' ope­
ra di sgombero, riempendo la strada : 
l'emozione è' vivissima' .perchè si' tòme 
sempre di' trovare qualche altro disgra 
ziato. I ' 

i . . . . . Uin'bel»à',.fltnBiHt> «ÌA {^mr 

. Là ;qittàdinàfai di" LlVérfo è" Iftoi^""^' 
•dita par tinà trettìandà '«qen*'.«!iàrttój '•'» 
, cadde l'altraisetar api «ardi itt 'inna'.iàtó?» 
,jdl popolani., * ' 

J!taHoe9,op, P,ieraoo)| è, ttB„po?eMr,yao;; ' "; ' 
chic di sBsaant'anni, ooatretlo a',|ógi»",,-<' 
rare ancora ani lavorò la "Ma ial'eiifil-"'-', 
esiàtepzai' "" '••.'' ' LI'' -«M'" «•.;.. ft "•,.; 

X! r.flglitt ivantqmte, ; Carlo, • è Ì Unq «sìteai 
tpaMto.-dislw,. t|ottw ;oha. a,i,,4ayQia.5t-i/-,-

tale .scossa 
far preoipi-
primo ' • come 

J ta . 

Aminutinamento di carcerali a Messina. 

• ISfelie .carceri giudiziarie ,di Mesaina, 
due canierate dì ,(l̂ ,tenu,ti ai sonp am­
mutinate ed eressero delle' barricate coi 
loro letti emettendo grida ed apostrofi 
:vivac!i e ' raolamando l'intervento del 
jretetto. . , 
- .Aocoraqro per sedare il tumulto il 
consigliere delegal̂ o, IJautorità giudi­
ziaria e buen nerbo di truppa. 
• I itumàltuanìi dichiararono ohe si 
Jerano spinti alla rivolta in causa della 
Jpessima qualità.dei, cibi. 
; Il consigliare delegato li assiourp 
;obe sarebbero stati, presi ip proposito 
•gli opportuni provvedimenti e questo 
riesci a calmare i tumultuanti. 

..poàato Hn'iaartanq.- Hntrà ' l! figlte'«d"» ' 
,esigè'.ooo m'odb'bmlali che il pwlreif li. j . 
diajfdei,. 4enai;l,i,ii8roh,è.,-?nol6ii ancata»,*, >.;' 
.«P 'TO' i i8fR«?<'-s;i8lÌ9n !̂? ,?..SÌ>»?oai)§D,; ; -
I l padre Mn sa questo, e peroiò ai ri-,,. ' : 

' 'fiut¥'ai.;ÌF'#'tòtìW-fcl"'flgllo; '•* " - ' -
;. Costutiatlo» ini&àoliigidl'itomazssàre •>! 

il padre ae non d a i aetói^rtóhiestii». ? < i 
, ' Il.,.p^v.Bro,,iVie,qqhife traa«.oola|ìsi,.»-.q!lSt 
ata .npmc^ia,, qrre^«,,,^ip^,de \\ mafy • ' 
tallo ohe era aa! tavolo, e porgaftddltt 

•al ft|;lio,_gìi dioèi'^ ' ^ ^•",\"; " ' " 

•- , - ^ ' Tiéni'ì "flgtio' e«'»V> ' éio&^-gui ió • 
sttùmnto;'vaoi'é'ùà'. ;-,\v. .̂  ^, ,\ r ' •'.'• 

, Il figlie in&èa tipi tèsitfciOttilataBta;- , 
Brenflsr!Ìls>na>;miÒ*je..,oorpi«oa J»n vio-., 
lenzji,,il,^gqni(iPi;è;pyani;|,,.;lgsq|an4q(o, , 
tramprtito al apolo" , ' ^ - , . ' ' " ' , ' 

I : B parfÌ!ÌIdà',fi'",ffrel'|'«|o'':tldcp 'dòpo"' 
, iti una" flaaèhètt8ria','< to^UliW' "gt'iiPod*»'' ' 
,tranquillaitiente. -. •••••: ,;>.,. hi .'-.,- ' . i , . 

• Alla.yiata dagli «genti,tal .,alzi^.m|-i.. 
naeoipso gqidan^Oi! , : , ? , ' . , , , ' , , , ' , " 
- t^OpsavoleteI.SoKifa'si AììàUaòohi!., . 

Ma 'le étì^iyìà" f«Wno''prótffS' ' à'fl "it- '' 
..ferSrlo-'e"oondiirlo''iti ijrìgfoy.' ' '"' •'•' -

Lo stato lilel padre :é 'gravermimon., ! 
disperano! idi. aalvfttlo.'. i , . , . . , •.,..*. 

• fiiièrrtìiiohe di fffrbVjB in Ruiiianìi; '> ' 

,' Ca'ii(W,lo_neyi.]a.ma,aB'Mr.'j>i).'M".M'*'-.i- -ferrovie di ̂ Kumama sotto latòrrotte.. '" 

Jneandia |n<unaiohiet».i„ > 

• , Giovili ••8ohó"ffl'ehtre''i! •8agteatfttìa''f 
stava per ' aprii^e ' la oHiesa' db'i' '« Tré" » 

,Santi».,a'M'say, capitale dèlia Moldavia » 
(regno .,di„. ftupi^ma),, vidj,, con- app... 
grande ap^yento, .(ffctravcfrsò Jg finestre, 
delle _'gràndi'fiaiiime nell'inlerno'della ' 

•'chiesa attósà. " '" '"'""' ' ''' 
• Corae--; immediatamente' a ofaiamaiF 
apcqpEso,..e« i'ppmpioti ben presto'fa» i-
rpn.P. sul luogo, ma;iufltilnwftt8,ppjd^* , 

• nou riu,s8Ìr9po a,*,sal-v^ra nie!ite,,/at|ia ) 
eccezione par la r.eliqnà del'sànto Pà-
ras'Ki'«tà', chìuaa ih' uù p'i'cìjolcl sàròofegio ' 
di ari^ento, il'qaalB'era-alato in patta 

; fuso dalla forza* del calore, j . ' . 
" f;4anni,9pno rilevaptiaaipìi;—. quari-

tunq,ue,l.a .qhjq8a,.e^t,er)tame»tq ^v^ ri- , , 
masta intatta - • perohé, àndàipno di­
strutti molti oggetti di valore.'* -• ' . 

l i popolo é per-altro soddij&ttp ohe ' 
le.reliquie-del santo. pa'ràaKìwa siano 
stata=i5ispettster,d«;i.fupou,. poiohò-'.a»-i,r 
netta, ad. es.se ,pn, grapde valore, tanto,., 
vero,,ohe,_,Mando, là Enssia lenfó' di; ' 
avel;la pet"vitfà"'deì!e'8iie'"ohiàae, Veéià"* 
paèàmèhtió,'vi-furoiò-delle vive'Opiio-''' ' 
sizioqi ì 8 • il ..{eutativoudellft iRussi» naUK.i 
|ragò,., „ , ,! , . , :>, . . , , ,. ' . , / ; ..."t . 

^ 'iB'ifalì'Wmòrab'iir'delt'à'ii'iiol' ^"'' 
; . ,-•( -,i .11-.' • |. r . . ' i - •' 1 ..'-i; «Il • 

. ,"Un gipr^al^, di. ViePBa ,q,ÌJf ,,1^,89-;,, : 
guanti' da't^'; ' . ' 
. 11'27 gennaio, in' ohi l'imperàtóteff -
Guglielmo cbmpirà il' suo- trehlesìtìiP'' 
anno di età, lo stesso- giorno in oiu » 
1075 anni sono mori Carlo Magno. ,.., 

Il 1!9 gennaio saraniio.250 a)fni,daq.-.j 
ohe è stato assassinato! il'generà.issiino 
•Wallenstein, duca di'Friediand". ' 

L ' U aprile si compiràhrió 75 anni = 
dacché Napoleone i I. abdicò al trono , 
francese. , . . , , . 
' Il 2 maggio saranjip, 29 .apiii dall^,. 
•morte di Mex?i;beer.edjil 6 maggio, da ' 
quella di Alessandro" Humboldt. '" ' '""' 

Il 24 maggio " la regina 'Vittòria' -'dì''' -, 
.Iaghilterra''feeteggierà;il'''"sno'7()io ge»^' '" 
netliaoo. " ..., -c;, ,1,. . (,,,.., 

II. 22 sett.^mbya, avranno-169, m^," 
dacché Stephe,t)Son invón'tà , k . prima''"' 

looòiotìvà,^' "'","'::' • ••n'''5f'.'. «Mffl?-... 
, 'Il 14 dicembre saliranno;'Rààs4tì''tire-' 
;oisamente IBO- annìL dalla' «loVlBs'dl' 
;Wasliìngton,. il .pijima preBÌdiane9..flegU, 
Stfiti-,Ilniti d 'Aw4qa . , . . - , . , . .-• 



IL FRIULI 
al suooejsBo passibile degli sforzi di 
Ini, gli prodigavano lo attestazioni 
della Ipro lioonossenza. Al moiiiento in 
coi si assideva sulla cattedra dì San 
Pietro, Fib IX aveva oiiiC[Uànlaqnattro 
anni ; egli aveva varcata l'et& dell' i-
gnoranzui... « degli enttiKÌasmi ; vale 
quanto dire che ia sua alleanza mo­
mentanea col patriotismo italiano, gli 
efflmeri suoi «forzi per far penetrare 
nella Chiesa lo spirito della riforma, 
ossia, per chiamarlo col proprio nóme, 
lo spìrito liberale, non potrebbero at­
tribuirsi all'ardore a all' inesperienza 
della gioventù. . 

'Nato nel 1792, come tutti gli uo­
mini di O[uell'epoca; aveva respirato le 
auro delia libertà, si era labiato, come 

' tiitte le nature generose, sedurre dallo 
contagiose, lusinghe ohe la Bivplnzione 
avea seminate a piene mat̂ l nel mondo. 
Ben tojto però ai vide quanto si illn-
desse colui ohe imprendeva a riconci-

Eyocàdom storielle 

Maestra dégrì uòmini e degli, Stati, 
1A àt'o'rik vnol etiaére'dt tèmpo in tempo 
eonsuUata, .interrogata a, inìsura ohe 
gli avvenimenti -^i'sncoedono è quasi 
la riéhiamano^.iil^.tiiomoriii, per trarne 
ammaestramenti, allora in ' ispecie che 
le generazioni giungono a quel periodo 
fatale, in-oaì-'l'nna età per eaiingnerst 
e lastiiar posti) a qtìelta ohe t/orga. 

Itna recente aitocuzione dì Leone 
XIII oi fece gemoglìoT*' ìfli'.'mente il 
desiderio dj risalirò e.più anni .addietro 
ài richiamar.,<A[la mem.nrio dell'Italia 
presenta certi &tlt a giudizi che per 
quanto recenti, pur nondimeno i pK\ 
»M viderD'e.Bon udirono e non ppohl 
hanno forse o'()bliato. , ^ ' 

Il dissidio fra r Italia nuova e II 
papato, politico, iloti .'è. un fenomeno oni 
baateus óìnque ci-sei lustri a dissipare, i-liar il papato con ie esigenze dell'in-
Ingentao'0 stolfò chi lo etede; ohi lo'j'dipendenza nazionale e dello spirito 
spera.̂  tii^alìitraó per , un. islnnt^ alle 
sue prlginìf e^aminisraplo nelle sue fasi 
e oi .persuaderemo di leggM ohe quanto 
preseaieruénte avviene nulla ha di 
etr^iìd,' d'ìnopncepibila e che Leone 
XIII niiiraìtro fa e forsp potrebbe fare, 
fuorché aegnirp.le. traooie, le tradizioni 
dei suoi anUcessori. 

Omettiamo però i 9Dmtnenti>. per non 
dilungarci sovèrchiamente e' veniamo ! 
allò scopo. . • I 

Pochi.giorni dopo la morte di Pio 
IX. la Hepublique Franfat'se pubbli­
cava uno di quegli splendidi riassunti 
storici, che per essere appunto di fonte 
s penna «tt;auiera, iiiaggiormentÀ ci ool-
pironOi, cosicché gelosamente lo cpnser-
vamino, riponendolo nel privato nostro 
archivio. ISd ora non ci sembra fuor 
di proposito trarlo dal suo ripostigiiò 
8 metterlo, soit'ocohio del lettori che 
siamo persuasi .lo mediteranno, anche 
R titolo soltanto di pura pnriosità,.con 
l'attenzione' .e . l'interesse . Che ' a noi 
sembra meritare, in quanto ohe dal 
riepilogp stpricp ch'esso oi pone sot-
t'occhi, non sarà difficile attingere ar-
guniutii'i a'pi'QVvaniti i-n?/ci^o. 

Eccolo : 
"Ila morta di Pio.IX, ohe segua a 

poche settimane , d'intervallo, quella 
del re Vittoria Emanuele. e nelle cir­
costanze'in cui al.-trova l'Europa, è 
ben fatta per isonotere gli animied eser­
citar una grande aspettazione nel mon­
do, ìlon è soltanto la iine d'un regno 
senza eoempip nella, storia del papato, 
segnato da straordinar! avvenimenti ; 
è la disparizloned'uii personaggio che 
ili ad un tempo l'agente e la vittima 
di più rivoluzioni, le cui conseguenze, 
proafime .e remote, sfuggono alla por­
tata degli eguardi umani. 

Il pipato temporale 6 caduto e un 
possente reame'si.eresse sulla sua ro» 
vìnd. L'immutabile chiesa romana subì, 
ne!, suo, regime, upa profonda trasfor­
mazione ; l'equilibrio ' dei suoi poteri 
fu radicàlmeute cambiata. Una rottura, 
apparentemente irreVòbàbile, si è com-
piùta fra .essa e Ip. spiritò desile.' società 
modenne-.^i. domanda .pe i.l, nuovo re­
gno iaaiii-4a;;cojJtinuaa;iona di .quello di, 
Pio IX, cosa poco verosìmile, o se in­
vece teji;iej'4,„;di ; Cììfl̂ 'iRynP'i?..!-̂ ..;*''•' 
da gran tempo circondato dal rispetto 
die'si addice alle sOvranitàcadute, alle 
grande!;ze declinanti, alle lotte prive 
di speranze, Heasunp, al momento, può 
esimersi dall' interrogar 1' avvenire e 
dal volgersi ansioso verso il suo suc-
oessore finora incognito. 

La storia iion dimenticherà da quali 
alt)) grida di giubilo era accolto, alla 
sua eiezione, quel papa che l'Italia e 
r Europa salutavano come un riforma­
tore e che muore scagliando, per addio, 
all' Italia e all' Eiir<)pa liberale, parole 
d'anatèma, • Verso la fine del 1846 e 
durante il \Si1 parve ohe un', era no­
vella spuntasse e che, dopo i tristi 
giorni di Gregorio X'VI, un papa fosse 
véiiiitó finalmante aniinato d'una gene­
rosa ambizione, quella di ristorare l'in­
dipendenza italiana e d'essere l'inizia­
tore dell» libertà della chiesa. 

Non sì può oggigiorno ehe ammirare 
la sincerità di questo tantatlvo e la 
ingenuità di coloro che, presitando fede 

moderno, quanto s'ingnnnaspero coloro 1 
che andavano gridandogli : " Coraggio, 
coraggio. Santo Padre I „ j 

La contraddizione implicita nella ! 
sola idea d' un papa patriota ; l'assur- '. 
dita di cercare in esso un ausiliario 
dell' Italia ansare da nascere e, nel 
depositario del dogma cattolico, un 
Iniziatore della libertà, fu prontamente 
dimostrata dai fatti : 11 vecchio papato 
riapparve tosto sotto gì'indiscutibili 
suoi tratti, come . un' istituzione di re-
eistonza, come l'eterno amico dello 
straniero. 

Pio IX, stupefatto dì s6 medesimo, 
. trepidante di fronte allo spirito della 
rivoluzione ch'egli stesso, avea impru­
dentemente evocato, indietreggiò n pre­
cipizio sino ai più estremi limiti della 
nazione; e il giudizio, più di tre se-
Qoli fa pronunziato dal Macchiavelli, 
si ebbe dagli avvenimenti una confer­
ma di più. 

Ma r impresa ohe Pio IX aveva 
concepita e tentata, fu assunta ben 
presto da una potenza ben inferiore 
alla sua che se ne impadronì appena 
l'enne egli ripudiata, ii gemo uuii in­
dipendenza nazionale, e della libertà, 
che eveagli dettate le prime sue di­
chiarazioni e consigliati i primi passi, 

. quel genio che ora voi evasi sodocare 
nelle carceri e affogare nel sangue 
non poteva perire; si aggnarriva invece 
si diffondeva e, tnercè gli ardimenti 
politici di Vittorio Emanuele e Camillo 
dì Cavour, mercà le simpatie dell'Eu­
ropa quasi intera, il soccorso della 
Francia terminò con trionfare. E, quasi 
ad infliggere una solenne smentiti! alle 
predizioni degli- uomini di Stato, a di­
mostrare che il patriotismo ha dei se­
greti cui la diplomazia neppure sup­
pone, una nazione giovane e nondimeno 
già matura, pronta a slanciarsi nel­
l'avvenire e risoluta a vivere emerso, 
sotto gli ooohi attoniti di Pio IX, da 
quella terra di cui egli steSiSO, dodioi 
anni prima, avea sognato d'essere il 
redentore. 

Quel che abbia potuto essere più 
d'una volta l'amarezza delle sue pro­
testé .conti;o quel regno nel quale si 
trovava inghiottito prima del tempo, 
quali'emozioni quella grand'epoca del­
l' indipendenza conquistata suscitava 
nel fondo déllii sua anima '/ Nessuno 
lo sa. Eppure al domani delle feconde 
battaglie del 1869, dopo la paco di 
Villafranca, allorché le provinole si 
precipitavano a gara verso il punto 
che le attirava; un resto forse dì pa­
triottismo in lui ribolliva ; forse, se 
fossa stato libero, padrone di sé, 
avrebbe volentieri prèsa la sua parto 
del trionfo e, ravvicinandosi all'Italia, 
'avrebbe salvato por lungo tempo an­
cora quel poco olle gli restava di so­
vranità. 

Ma Pio IX non apparteneva più a 
sé stesso ; egli era caduto senza re­
missione in balia d' una combriccola 
dvlla quale ò assai difficile-scuotere il 
giogo una volva accettatolo. Da quel 
momento non ebbe più per l'Italia che 
.parole di maledizione. Egli intimò al­
l'Europa dì venire a soccorrerlo e con-

.tinuA a trascinare, protetto dalle biiio-

.nette francesi, il resto d' un'esiatonza 

nmiliot.t, il cui termine era anticipata­
mente preilsso. Le protifste, le queri­
monie, gli «congiuri, gli anatemi ohe. 
senza tregua faceva echeggiar per tutte 
le strade d'Europa e del mondo,- non 
y incontrarono che una cresoente in­
differenza e, quando le truppe di Vii-
torio .Emanuela entrarono trionfalmente 
in Koraa, allo sohinnto di quella grande 
caduta neppure un'eco rispose. 
Dopo il naufragio dell'lmpresadl Pio IX 

si presta abbandonata, e delle speranze 
dell' Italia, disperse à Novara, quando 
egli ritornò dall'esilio di G-aeta a Roma 
vincitore per opera' d armi straniere, 
cploro che ai erano' impossessati della 
sua persona e della sua volontà, medi­
tavano già r.ipfirn iniqua che troppo 
appieno compirano. Checchò. possano 
averne dctlo gli autori dì quel rivol­
gimento per attenuarne la portata, 
«otto il régno di Pio IX perfino la no­
zione ilelU Chiesa fu profondamente 
alterata; il centro di gravità del ont-
toilciamo.si spostò e fissò definitiva­
mente a Roma ed è con l'aiuto, di 
Pio IX ohe si confermò questa grande 
rivoluzione, 

L'impetuosità del suo temperamento 
e la debolezza della sua volontà, le 
cocenti rimembi-anze delle sue prime 
delusioni, la sensazione sempre viva 
degli sgomenti sofferti, le ferite d' un 
orgoglio poco comune, che maschera-
vasi di bonomie, tutto venne sfrattato 
da! ccnslglierl di qiiella politlsa. Lo 
spìrito liberale era stato l'ispiratore 
dei suoi tentativi dì riforme che ave­
vano atterrito una parte del clero e ì 
Gesuiti in ispecio, incaricati per me­
stiere di conservar la tradizione degii 
ikbnsì ; e lo spirito liberale, bene o 
malo inteso, che bisognava combattere 
a qualunque costo e annientare. Per 
riuscire allo scopo,'.! consiglieri del Va­
ticano e Pio IX, sentirono il bisogno 
dì concentrar sempre più 1' autorità 
spirituale, concentrazione ehe, portata 
all'estremo grado, generò il dogma del-

, l'infallibilità. 

Balla definizione dell' Immacolata 
Concezione, che f». nella Chiesa un ev-
VOilllllCULU, ^../ICne tjiu ^uM.o caj^jULt-

mento preparatorio di ciò che poteva 
sopportare, in. fatto d'autorità, la pa­
zienza dei cattolici, dall' 8 dicembre 
1854, sino >al!a proclamazione del dog­
ma dell' Infallibilità e fino a quello 
strano Breve all' iiidirizzo àeWOsser-
valore Callolico, quindici giorni circa 
fa firmato dalla mano, già indebolita 
come lo spirito, di Pio IX, senza com­
prenderlo, quest'opera di sterminio fu 
senza tregua, implacabilmente prose­
guita „. 

La Republique continua nella sua 
rassegna che esauriremo nel prossimo 
numero. 

ma eziandio per Un provato galan­
tuomo. 

E in vero non appena oonosoluto l'è 
sito del dibattimento, una cinquantina 
di persone, che rappresentavano ogni 
classe snciale, ofitcrse al Cuintta, redu­
ce da Venezia la sera del IO corr, un 
modesto banchetto, ma esprimente più 
che tutto la più genuina soddisfa­
zione. 

li'uroiia pronUnoiati parecchi brindisi, 
tutti ispirati al nobile sentimento ohe 
la giustìzia sempre ed ovunque abbia 
a trionfare e che qui non abbiano u 
ripeterai malintesi perchè dannosi ed 
odiosi. 

Il fatto 6 da me narrato nella sua 
integrità, e crf-do, con ogni responsa­
bilità, d'essere Interprete lei pensieri 
intimi di tutti coloro che interven­
nero al doveroso ed amichevole ban­
chetto. 

Valga questo faìto ad insegnare la 
prudenza ; fo' poi auguri sinceri per­
chè il delegato capisca umi buona volta 
ohe San Daniele è un paese ohe non 
abbisogna; niente^ affatto, di certa 
polizie preventive più ridicole ohe 
serie. 

Che i pubblici funzionari aleno ze­
lanti ed aspirano, con legittimo orgo­
glio, ad avvanzare nulla è a dirsi, ma 
a (jueata mela tendine come lo insegna ' 
la buona morale : Vamor prossimo. 

Questa chiaccherata alla buona non 
ad altro mira-cho a far sperare che 
fatti consimili ni presente mai più, nella 
terra di Cleoni e deli'Andreuzzi, abbia­
no a rinnovarsi, 

Fabris Ut/ore. 

' r r i r c g l i i t o , 11 gennaio. 

L'incendio dalla Villa Bullszzoni. 

Oggi mattina fui costretto mandarvi 
in frotta quel piccolo cenno rlsguar-
dante l'iiioendiu della Villa Bnttaz-
zoni e ciò perchè desiderava ohe la 
cartolina gìui gesso a Udine con il 
treno delle 9 e un quarto. 

Attiguo alla Villa Buttazzonì havvi 
un locale colonico, ed è questo che ri-
moao distratto, mentre ins-cce la casa 
domenicale non i-bbe a subire alcun 
danno. 

La densa colonna di fumo ohe let­
teralmente copriva questi fabbricali, 
faceva proprio credere ohe 1' incendio 
avesse tatto investito. 
. L'inoendio fu domato a mezzo di 
questi terrazzani ed il danno in parte 
assicurato tu iti lire H mila. 

Sul luogo intervennero un Asses­
sore, il Segretario, ed i K.R. Cara­
binieri. 

DALLA PROVINGlà 
Su i ! Ilniii<;li', l i gennajo. 

Un banchstis di SO coperti. 

Il signor Leopoldo Colutta di qui, 
orefice, comperava tempo la un anello, 
pagandolo l'approsaimativo suo valore, 
e dimeiitìoava in.vvertitaraHnto di far 
denuncia all'autorità locale di pubblica 
sicurezza. 

Per l'involontaria ommlssiono, il lo­
cale delegato sporse tosto querela. 

La causa svoltiiai presso il Tribu­
nale di Udine, non so sullo quali im­
pressioni, portò la triste conseguenza 
che il Colutta venne condannato a tre 
mesi di carcere, ad una esorbitante 
multa, nonché alle spese prooessnali. 

Lo zelo soverchio dì funzionari di 
F. S., senza la prudenza che s'addice 
al rispoitabile ofiicio, è causa alcune 
volte di danni inestimabili :. esempio 
ne sia il Colutta per quanto dirò su­
bito 

Esteso ricorso in appello, il Colutta 
ebbe il contorto di udire da quel pub­
blico Ministero la verace parola, invi­
tante la Corte a pronunciare il non 
farsi luogo a procedere per inesistenza 
di reato. E la Corte, accogliendo la 
proposta, rimandava assolto il Colutta 
dalla mule supposta imputazione. 

La prima sentenza aveva prodotto 
in paese dolorosissima impressione, co­
me unanimemente con vivissimo piace­
re s'udì la sentenza della Corte d' ap­
pello di Venezia, jierohè il Colutta non 
è soltanto riconosciuto par un patriota. 

l 'IvillolO) U gcunBJo. 

Ingiustizie. 

Mi trovava noli' offolleria di Girola­
mo Tuflalonì a. sorbire la solita mia 
tazza ili caffè e godere un po' di ri­
poso. Molti avventori, forostieri anda­
vano e venivano facendo acquisti dello 
sue squisito-gubana ~ ed il Toffaloni 
li serviva inilieando loro le molle com­
missioni ricevuto da Novara, Torino, 
eco ecc. 

Verso lo l i capitano tre forestieri 
accompagnati da un signore che appa­
riva dlstinl;o e credo che sia nobile. 
Chiedono una gnbana ed il suo prezza. 
Il Tolfaloni ne mostra una di due chili 
del valore dì h. 8. 

Uno dei forestieri rimase soddisfatto 
e chiede ohe ne prepari una da spe­
dirsi al suo indirizzo che si riservava 
di mandarcelo. 

Uscirono ; ma ohe volete? La guida 
lì dissuase invitandoli e reoarél presso 
l'altro offelliere, assicurandoli che sareb­
bero mê ilio serviti ed a miglior prezzo. 
Ma il forastiens giustamente, osservava 
che alla iine II Tollàlonì era I' unico 
specialista di gubano a parvergli una 
sciocchezza il cambiare per una lira di 
più. La guida al morsicò le labbra 
— e fece bene assai - perchè tor­
na mollo indelicato denigrare una mer­
ce per favorire un'altra. Capisco oho 
la gara è utile ; e che l'invidia è assai 
più forte della giustìzia. 

Ma altro ò fare la guida — altro il 
sensale dì gubane — ed è doloroso do­
ver constatare ccine persone ohe vanno 
per In maggiore, e che forse lioi;avano 
il Toffaloni un tempo, ora gli scavano 
la fossa. 

Ha lasciate vivere i galantuomini 
che lavortmo e che pagano profumata­
mente le tasse, [o disapprova siffatte , 
cose — e lutti sono con me : perchè i 
pettegolezzi portano .seco poca for­
tuna. 

X. 

GKONÀGÀ GITTÀDIfiÀ 

G. B. L. 

Clvl i lnlv, .10 gennajo. 

Oibatlimento d'impartanza, 

Tra ì itibattimeutì ohe avranno luo­
go nella li. Pretura di Oividale alla 
udienza del giorno lii gennajo corr. 
havvene uno in confronto degli .Eredi 
co. Gustavo oav, Cuoavaz e dell'avv. 
dolt. Paolo Donde consigliere comunale 
e provinciale di Cividale per coutrav-
vcnzioue al l'egolamento auH'ornato dì 
pubblica sorveglianza, nell esterno delle, 
loro case di abitazione civile. 

Grande è l'Interesse del pubblico oi-
vìdaleae il quale non si ricorda a me­
moria d'uomo sia avvenuto un dibatti­
mento per simili contravvenzioni s(!tto 
nessuna delle civiche rappresentanze 
che precedettero l'attuale. . . 

La cosa desta rumore in paese sia 
riguardo al fatto sia rispetto alla qua­
lità delle persone imputato, fra le più 
rispettabili del paese. 

Da qualche tempo la mania per l'or­
namento pubblica fa girare la testa e 
fa molestare i pacìfici cittadini con esi­
genze noti favorite da alcuna legge la 
quale non impone sacrifiai alla privata 
proprietà, ed all'erario domestico. Si li­
mita a prevenire le possibili sconcezze 
0 deturpazioni nelle case ; cosa che non 
si sacrifica nei predetti lavori. Ed a 
tal punto sono giunte lo fìsime orna-
tiste, da imporre ad uno dei più va­
lenti tecnici nostri, quale è il dottor 
Giovanni Manzini, a dare le dimissio­
ni da moinbrii della Commissione rela­
tiva, perchè si che non va intesa cosi 
niulamentc la disposizione ministeriale, 
inerente all'ornato pubblico. Tanto più 
che sì tollerano altri abusi che sono 
proprio sconcezze n vantaggio di altri 
più fortunati forse. 

Dunque mereoledì vedremo risolta 
una questiono di edilizia — sedendo 
sul banco d'accusa ottimi cittadini — 
e la parte civile rappresentala dal sin­
daco — ed ì testimoni segretari, pa­
riti ecc. 

Vi terrò informati dell'esito del di­
battimento, mancando poi una specie 
di fatto ohe ora non conosco perfetta­
mente, Lo raccoglierò all'udienza. 

Julius, 

K UI'tfl'Itlllt l l ! l JX'HIVVtMÌS-
•lii<!n(<i. Citiamo un gravissimo fatto 
avvenuto toste e richiamiamo l'aiteu-
zlone dell'illustrissima aignor Prefetta 
onde torni sui già emanati provvedi­
menti in proposito, od al caso ne dia 
dei nuovi ohe valgano ad arrestare un 
male già troppo propagalo nella nostra 
l^rnvinoìtt. 

li fatto di cui sopra consiste in ciò 
che un contadino di Sulcschiano, di­
pendente dui conti di Brazzà, venne 
morsicato da un cane sino dal 4 mag­
gio decorso ad ora soltanto gli sì svi­
luppò la terribile rabbia canina. 

Ma ogni giorno, si può dire, eì ri­
petono casi di e ini vaganti per le 
campagne che morsicano persone ed 
altri cani che alla loro volta fanno 
altre stragi; e pur troppo spesso si 

,' ripetono casi dì morsioaii ohe devono 
perire colpiti dal malo tremenda, in 

{ onta alle pronte oure locali e dì quelle 
j eziandio dell' Istituto ' antirabbicu di 

Milano. 
! Sarebbe dunque tempo, ci sembra, 

di adottare urgenti ed enorgici prov-
vedimcnti, specialmente nelle ceinpagne 
delia nostra provìncia, ove i cani va­
gano di giorno e dì notte liberamente 
e fanno poi strazio della sicurezza ed 
incolumità'delle persone. 

E inutile insistere sulla' neo<!esità e 
solleoitiidine di tali provvedimenti, dai 
momento, che come ben sì comprende, 
ai tratta delia vita dèi ciliiàdiui e noi 
ci lusinghiamo di non aver invano 
speso queste parole nell'argomento. i 

Ci dicono poi, e questo ci riguarda 
più che davvioino, ehe molti cani si, 
aggirano, in. ispecio di notte ti^mpo,'. 
sul viale e nei paraggi del viale di 
Palmanova, tanto che gli abitanti di 
qnelle località sono trepidanti nell'at-
traversarla. 

Por il che anche il nostro Comune 
è iniercssato a portare la sua sorve­
glianza su cadesti fatti e portarla a 
tempo, onde non l'imentara eventual­
mente sinistre conseguenze. 

Hit lu^i>». Uiceviamu da alcuni 
abitanti di via Sotto Monte la seguente 
letterina cho pubblichiamo nell'inten­
dimento venga, se possibile, posto ri­
medio all'inconveniente oho si lamenta. 

Ecco la lettera : 
" I sottoscritti omettom ben volen­

tieri di entrare in merito all'opportu­
nità di aver instituito le oifioine per 
la luce elettrica in un vicolo oo»i 
stretto come quello di Sotto Monte ; 
cosa fatta capo ha e non se ne parli 
più. 

Ma sarà però legittimo il òesìdorio 
negli abitami dì quell'infelice vicolo 
che chi può procuri di render» meno 
disagievoii lo, già troppo, condizioni 
di delti abitanti coll'cvitara quegli in- • 
convenienti che è possibile di ovviare,. 



IL F R I U L I 

Acceniiiluno a mo' dloaéinpio al giara 
inoonvffjiii-iUe del piissuggiu dei carri 
che trasportano noi le oì'iloine il car­
bone ; i oari'i sttus'ì tnlvolta letteral­
mente iiî triiisoano la vìa «d iDijiedi' 
sooiio alle persone ivi abitanti il pas­
saggio per recarsi alle loro onee. 

lì! ciò non avviene di rodo, .por onii 
Bottosoritti eperantf ohe boa presto 
varrik tolto codeato inconveniente e 
frattanto ringraziano,,oodesta onorevole 
Direzione se vorr6. dar pnbblicilà alle, 
presente „, 

Alcuni abitanti di Sotto Monte, 

T c H t r o ifliiD'itv». Questa sera, 
ter/.a rappresentazione dalia "Jone„, 

È aununoialo per quanto prima il 
cunopi'tii ohe vi darà il graiula violini­
sta Tompson. 

Questa sera il valente prestigiatore 
Boni Annibale, darA una sua variata 
rappresentazione alla Birraria Lorentz. 

Uni'Hclllow |U!i'ilu(». Domenica 
sera venne penlnto da via Aquileja al 
caCCe Corazza un portamonete con po­
che lire. All'onesto trovatore che pur-
torà a questo Ufiioio detto borssflmo 
gii vsrrÀ lasciato tutto il denaro tro­
vato, meno due o tre inoueto veeohie 
•di poco valore,' 

(i()<iiiii^iaziui\i 
( i d i ) » Caiuoi - f i d i <>»naiiiitcr«lo 

81!!)., sarili teiiiiiii liiKoin;!, per diradi 
quel Circolo enofilo, d:il 2L febbraio 
al 6 marzo 1889. 

Le dichiara?.!oni pur prender parto 
alla Fierd ed alla E9po.4i;;ians devono 
essere inviote al Circolo Unofilo entro 
il 10 febbraio prossimo. 

L'iif&oio delia Camera fornirà le 
schede per le tlichiiirazioni ed ogni ne­
cessario schiarimento. 

OsserTikxIaiil meteovolotc'O'lxs 
Stazione di Udine - t t . Istituto Teonion 

gennnii) 1.J ore 9 a oro S p ,rs 9 8. KÌor IS 
oro 9 ani 

Bir.r ,1.1110" " 
atoliii 1 m IO 
liv. itel in ne 7 l 6 9 745 7 7.48 9 750.6 
Uiiiid. relut. 53 53 63 • «5 
Stni,ì -1, cielo coperto misto misto coperto 
A>:quu cad.m — —• — — | ( diVczìoiirt 
# (vul. kiUiu 

li K K li: | ( diVczìoiirt 
# (vul. kiUiu 11 17 8 7 
Tnriu. ceoti'g. àg SD •ia 8.4 

Aooorilo per lo scambio do! 
postali fra I' Italia e la Grsoià, La 
"tTazzetta Ufticiale „ del 9 gennaio 
contiene il U. Decreto M dicembre 
lS6ii, il qiule approva l'accordo per Io 
scamb[o del paocni postilli tra l'Italia 
e lu tjrecia, secondo le- condizioni e 
norme stabilite dalla couvenzioiis di 
Parigi a novombra ISSO e dal relativo 
l'egolaiiiento nuiiohò dalie modijìciiaioni 
apportate con l'atto di Libbona 'il 
marzo J885. 

Quest'accordo andi& in vigore il l.o 
aprle l!5b9, od anche prima se sarà 
possibile. 

Cerliflcati di origina per i vegetali 
che ii «pedisono alPsstefo. Con circo­
lare-14 novombra ltì88 ai Prefetti del 
iieguo il Ministero dichiarò che i sin­
daci sono effettivamente le anlurità 
uh lama te" a rilasciare gli attcstati di 
cui è parola all'art. 3 della convenzione 
antililosserica di Berna. Dispose inoltro 
che noi primi 15 giorni del iSBB gli 
Ulano iiivtubì;-gii eloiiobl dogli 3tubiii-
menti, delle Scuole, dei (giardini orti-
eoli 0 botanici ohe, trviyandosi nelle 
condizioni volute dalla convenzione an­
zidetta per godere, della fiicoità di far 
spedizioni senza accompagnarle con cer-
liticati delle autoritit, ne avranno fatto 
domanda ai Prefetti. 

Le nuova tarlila lerroviaria irancii; 
spagnuslSj applìoabils a trasporti di 
diverse merci dall'It.ilia alla Spagna 
mediante appoggio ai iiansiti di Modaue 
e Veniimiglia, è visibile nell' ufficio 
della Camera. 

tlitorno degli oggftttl dalla Esposiziona 
taliana di Londra. La Camera di Com­
mercio di Torino ha diramato la se­
guente circolare : 

" Si rende noto ohe questa Camera 
nell'intento di far cosa gradita agli 
ludiisti'i.iii, produttori ed artisti iiaisio-
nali, elle parteoix>a:'ono alla Esposizione 

. italiana di Londra, ha assnnto l'inca-
rico di provvederti al ritorno in Italia 
degli oggetti che ancor ai trovano nei 
locali della esposizione stessa, 

La presa dei colli, se irreprensibil­
mente imballati, uurà fatta nei locali 
stessi della lastra e le apedizinnì ver­
ranno dirette per la linea dei Konce-
nisio a Torino,' dondi>, seguita là vi­
sita doguualc degli oggetti^ si rispedi­
ranno ad ogni espositore fermi alla 
Stazione, ferroviaria • dei, domioìlio, in 
porto anranciito, ' 

Questo uffìoìo ha diramato e. tutte 
le (Jamere di Commercio ed Ani del 
Eegno una circolaro con tenente le nor­
me a eui devono attenersi gli espositori 
per godere del trasporto gratuito di cui 
sopra, e le condizioni a cui questa Ca­
mera Ili è assunto l'incarico in parola. 

Gl'interessati dovranno adunque ri­
volgersi alia rispettiva Camera di Com-_ 
mercio per avere conoscenza di- tali 
norme e condizioni, 

Tulti gii espositori sono inoltre av­
vertiti che questa Camera invia a Lon­
dra per sopraìntendere alle operazioni 
di spedizioni, il proprio segretario capo 
signor avv. oav. Paolo Palestrino, al 
quale essi potranno rivolgersi per qua­
lunque ulteriore comunicazione od in­
formazione, dirigendo le lettere al se­
guente indirizzo : 

Mote/ Prem'ta/i Anmdell Street, Pio-
oudiUij Circìis, LanUda„. 

Una Fiera di vini italiani ed una E-
sposlniona di alcool, aci|uavite, ovgnao, 

Tompri-iitar. j ,„)„„„„ ,• g 
Ti'li.poralura min'inn all'aperto - 0 5 

Tc.|<-|£rnitiiiin iiit^t<;nric» del­
l' Uffloio Centrale di Koma. ~ Rice-
vnto alle ore 6.— pom. del giorno 11 
gennaio 18S9 : 

In Kuropa depressione Sardegna. 
Pressione ancora straordinariamente e-
levata Russia — Cagliari 752 - Mo­
sca 794i. 

Italia nelle 2'i ore barometro an­
cora salito. 

Pioggia e qualche nevicata Appen­
nino. 

Venti qua e li\ I.o quadrante Italia 
snperior», "" 

Slamane oielo nevoso Urbino, Oamo-
rìno. 

Coperto 0 anche piovoso altrove. 
Venti deboli I.o quadrante nord, deboli 
altrove. 

Barometro TfiO estremo nord, 766 
Genova, Ancona, Vallona, 768 Sar­
degna. 

Mare mosso 
Probabilità: 

Ancora vanti freschi I.o quadrante 
nord, del 3.0 all'estremo sud. 

Cielo coperto con qualche nevicata 
ai nord. 

Pioggie altrove. 

fDall Osserv. Meteorico di Udine) 

V A R I E T À 

È tnorlo f tatti l'ataassinò di Sonzogno 

I giornali anHunisìano cha il fale­
gname Prezza uccisore di I-Raffaele Son-
zogni) è morto nel bagno ov'egli acon-
tavii la pena dei lavori forzati a vita 
cai fa condannato-

Dei complicati neiràssaasìnio vive 
ancnia II toandante Lunìiini. 

Il mio primitivo 6 compagnia, 
Passa Valtro e vola via, 
Il mio ie>'zo nu nome eterno 

. Ad Un flaico moderno 
Procacciò con gran stupor, 
li, mio quarto rese celebro 
Un valente dipintor. 
Tu che pensi sei l'Inter, 
Perohò vivi meco inveri 

Sping.izinne della 8ciaradii di venerdì 

Nel-son, 

MEMOHULS E ì PRIVATI 
N, 21 

COMUNE DI S. ODORICO 

Avviso di concorso, 

A tutto il giorno 13 febbi-aio p, v. 
rimarril aparto' il oaticorao al posto di 
Levatrice di questo Comune colio sti­
pendio di L. 300., ' . 

Le aspiranti dòVranno inviare la 
loro Ì3lau«n corredata dal dooimenti 
oomprpvanii l'età, l'ineonsurabiìitii, la 
sanità e robustezza é 1', idoneità. 

Il Comune è composto di dno sole 
frazioni con una popolazione di n. 1661 
abitanti, 
Dnll'ilflicio Munigipsìs'iliil comune di Snnto 

Odnrico. — .FlailiiiBl, li 12 geiinnio 1389. 
Perii Sindaco. 

CesQuIti: Q-ìov. McH'ia, 
^ * •' il '̂C)̂ ĉillrio 

Mer Giuseppe 

VENEZIA 18 

IH TRIBUNALE 
IKrUiVC r<Tlinun(9 InvolAii-

<i»rl»>..Iei'i _nel pomeriggio, come ab­
biamo annunciato, venne pronunciata 
la sentenza nella causa per grave fe­
rimento involontario contro il giovane 
dieciasettennc Giovanni Toinailn, ed li 
oiiv, Gio, Batta Tomada; di lui tutore, 
come civilmente responsabile. 

Il Tribunale, giudicando in grado 
d'appello, confermò la sentenza del 
Pretore del secondo Mandamento, le­
vando però la pena del carcere dì 20 
giorni ed aumentando le L. 100 di 
multa a L. IEJ", e condannando gli 
accusati alle spese tutte di processo, 
di parto civile ed alla rifusione dei 
danni come nella sentenza pretoriale. 

Tanto l'avv, Umberto Caratti, che 
quale rappresentante la parte civile 
dichiarò di non insistere per la pena 
corporale, quanto l'avv, Mario Berta-
oioU difensore degli accasati Tomada, 
non omraisero certamente alcun mezzo 
efficace per tutelare gì' interessi dei 
loro rappresentati, quantunque sa 
robbe stato desiderabile, per l'indolo 
del fatto dispiacente e disgraziato, che 
la soluzione del medesimo avesse avuto 
luogo fuori delie aule giudiziarie. 

Dal soÌ8 alle cornacchie 

da 
El)l.3i 
9.1.08 

m.— 
278,— 

'.ile!— 
•jst.m 

8B.40 
94.33 

a tre mesi 

124,-

Pudion Aurora no l'ammanto rosso 
tende le anguste braccia verso il gole, 
che intorpidito e grave — come suole — 
saluta me diritto d'entro un fosso. 

Al vento e ni gole chiuso quanto posso, 
signor dì luce, a te non dò parole, 
lascio che il mondo le saluti e cole; 
perch' lo servo non son ti volgo il dosso. 

Sovra '1 mio capo passano con lenta 
ala solenne lo corniicchie ed io 
oontr'esse punto. Già la prima colta 

in petto pien da In doppietta 6 spenta, 
l'altra giil sbatto su '1 gelato rio. 
0 sol, t'innalzi, ed io dò addietro volta, 

Lestizis, 8 genntiio 1889. 

Ciiì'lo Fabì-is, 

Navigazione generale italiana 
(Vedi aviìiso in quttrtu, par/ina^ 

R«nd, Italiana 5°/, god, IgenD, 1B89 
» " BJ/igoiHragl- ISSO 

A2ios! I^nca 27aJt[o»a)6 . , ' . ' . , , 
n Banca Vonota .. nomin 
„ Hanca di tjred, Van. nooiin 
„ 3ooÌ8t4 Yen. Ooslr. nomin 
„ Cotonificio -V'enez, , nomin 

Obblig,Pro8iiio di Voneai»,» premi H'J.SO aS.-
a vista 

Carabi 
Olanda . . 
Germania, 
Francia. . 
Belgio . . 
Londra. . . . li— 26,18 36,36 25.23 25.S0 
Sviszora . . , 
Vìenna-Ti-iea, 
Bancon, austr. 
Pezzi daSIO fr. 

M o o i i t l , 
Banca Nasionale 5 V,. 
Banco di Napoli 6 V» — lateressi sa Buttci-

pazione Rendita 6 °/, a titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 >/, p. %. 

ilns-Mf. 

Bcon. da a da 
'.iV, —, — —, — — , • - • 

1Q0Ì65 looiiio 
ia3.7f> 

r> — 6 — 
• 1 — 

26,18 
100,.l'l 
2101/3 
2101/2 

36,36 
100.70 
3 07/8 
2 1.— 

25.23 

— —.— —,— —.— 

VIENNA IS 
Mobiliare »U 
Lombardo 102 
Austriache 25'-i 
Banca Naz, 
Napol, d'oro 
Gom, BU Parigi 47 

„ su Londra 120 
Ron, Austriaca B: 
Zetiobini impor, 5 

PARIGI 13 
Head, Fr. 3 «/o 
Hend. 3 "k por, 52 
Keiia.4V, 101 
Rend, italiana 06 
Cam, suLond, 36 
Consot, inglese 93 
Obb,f6rr.!tal. 301 
Cambio it^t 
Rendita turca 16 
Ban.diParigi 90i 
Ferr. tunisino iiitl 
Prest, ogia. 425 
Fre, spago, est, 73 
Bauca sconto 63? 

- ottom. 5:i6 
Ored, fond, 1937 
Azioni Suez 22 2 

l,GEM0VA'3si.bi,<,' 
20,— • Ronil, italiana 90 46.— 
711/2 Az,l)an.Naz,2U7—,— 
20,— ,! „ Mobiliare 871—,— 
—,—, . Fcr, Mor, 7'/!l—,— 
65,— I „ „ Medit, 013 60,— 
7 1 — ; ROMA 13 : 
^Y~ Read, italiana 9 ( l 4 i , ~ 
'O.— Az. Dan, Gen. 061 —,— 

MILANO 13 ì 
Rend, it, 90,66.— 50,— 
Az. mor, —,—.—,—,— 
Cam,Lon,26,.-7.— 'i2.— 

„ Fra. 100.76,— 70,--
[I ,Borl,124..--.—,138" 
I FIRENZE 1» 1 

C 6 , - l 
!I0,— , 
7 J , - i 
55,-
loi;i I 
15/18 Band, italiana 87-61,— 

Gamb, Londra 28 32,— 
11/18' „ Francia lOS ,7'.Va 
36.— ' Az. I''8rr,Mor, 772- - ,— 

! , Moliiliaro b73'5(l,— 
- . — •] LONDRA 12 ! 

— .Inglese 99 8/iti 
09,—i Italiano 94,6/8— 
„, I BERLINO 13 I 
^'"'Mobiliare 170 10,— 

Austriache 109'40,— 
Lombarde --1—,—. 
Rend. italiana, 96 lo,— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiei 14 
Chiusura doUa sera Ital, 
Marchi 124,u0 l'uno 

'VIENNA 14 
Rendita austriaca (carta) 

(arg,). Id. id, 
Id, id. 

Tjomlra 12— 

95,55 

82..'!0 
*-8,10 

i:i ,06 

GSESBAIW 
COMPAfi.MA ÌNGLICSIÌ: 

ili Aa><lciii-»Ki«it! Niiilii v i t a 

Società Anonirafl-f.'iifiitali'Soclle L. 2,800,000 
Versiitii 1„ 542.800 

Attività al 30 Giugno 1887 L. g7,3?'.!,2S6.55 

Sede della Compagnia — LONDRA ' -
St Mild rd'a House 

.Succursiilo li' Italia — FfitlìNZK 
Via de' Uuooi, 4 

Si'u alone ni 30 giugno 1887 

AHiviti\ L. nr,87S,'>n6.6ei 
Redd to hiuiuo > 18,078,393.13 
Pagamenti pir sodeiize, si­

nistri riscatti, ccc, > 101,103,33100 
Utili ripartili, di mi quattro 

quinti aftli ossiiurat' . > 10,535,000.00 
Canaloni lìnte ni R Governo 

io Ciirlell" di renditii 6 
p. 190 del Debito Pubblico 014,10000 

OPKRAZIO.NI DKLI.A COM.PAONiA 
Assicnriizicni nii<to ed n termine fisso 

A,<sicurszioui in cgfo di motte 
Assieurazioiii In caso di vita 

Rendile vitiili'tia inimsiliale o differite. 
La Cnnipsginu ha Agenfieln tutti i prio-

ripiiii Cointini (1* it̂ i) a 
Ispettore.Reggente l'Agonia generale nel 

conipsrtimento di Vtine7.ia (provincie di Ve-
negtia, Delluiio, Hsntovii, l'adovn, Rótigo, 
Treviso, Udini', Verona e Vicensal sig. CO-
STA.NTI.XORlSYEli, V'oiieiin, Satoaif» San 
Moisr, n. 1475, 

Ispettore pi'l sundctlo c(ifflp:irtiini-nlo, sig 

A c c u l i i>a-ln«i|>nll I n VOIiVB, tra-
l e l l l N O B A R i , T i l t A q i s l l r j H , 

I I , SO, A. 

Luce Elettrica 
PRESSO 

la Ditta. Schnaìjl & C° 
In I}«li»« - Meroatovecolilo 

trcivarisi ceposti alcuni campioni per 
lampade, bracciali elettrici, e tiene 11 
proprio Deposito fornito di articoli di 
simili goneri a richiesta dei signori 
Clienti, 

Prezzi modicissimi, 

A.V.RAOD0 
fnorì porti ViìUlta - Oasi MangiUi 

V Pillila EsscLv/ci d*a.;fìto ed 
aerato di puro Vino. 
Vini assortiti d* ogni provenienza 

' RAPIUIES[UNTANTE 

dì Adolfu dt) Torres y Herm.** 
I l i itftitSsijeu 

primaria Cfisa ci' esportazione 
di garantiti e geiiuiui Vini di 
Spugna 

Stliontian. ?\% f^nlioHnif 

2 l^ir<uuoìsU K Milniic, 

Ila ritardata n (ì«r'(t mjttzie Ai^Ww mh ma-
altif! p«r aver s'oluto tissifiurarini nella scom-
par*»» iltìlla stL'Ŝ H, tì^scmifi ««ssuto of̂ ai <ile-

il VOÌP.I fllii^i.ii'ii i j;iiti,'ici efftìtti .Iclltì pil­
lole prof. H'orCii R ({cH'Opìato linLmiuiea 
CSii-^.irln, p lo .itusso ODiDft prtitctiiiorc sig-
giniijjBi'fl lu'if -lì ^ult I» tiiMiuji al nifirR. 

Busti il dire t'iip intiiliunte l:i prescritta 
curii, qiKilii''qno .ir'p»nitit iilm«>rirtàf^lH 
deve ?cn:qpii{iirf,, titm, in niia o îrola, vmo il 
rimfldio UÌÌKWWÌWQ ft'offai uhvtt^Q di mwXwV 

e SRfj;rfto iiUtrtie. 
Acuvtii duut]t]o \\\ oapfR^gioiii più sincere 

dolln mi» j^r-ititu'iifiy «nfilie \w rsipporto ^-
l'ìuiippiMitiiljilìtA nHll'estitrti'i-tì ogni coiDiiiis-
95011'', uiif' .ijjf̂ iijiifitj t. ift -̂ 0 per 'litri dna 
vasi Ki91 irtrli> t Juc S(ÌÌItoltì S*urt>* i\\t 
yorrìi spt'tlirf»! a lììf^zzn purea pf>stu!e. Coi 
a'risi fjelìa pi» porfetm "«(ituii ho l'onore di 
dichiariinm tìulla S. V. Ul-

OliìtìiftaUss l. 0 . 
Pcrivorr franro alla funiiHcìa Ga'kani. 

(oro) 
Nap. 9.B3 

MILANO U 
Rendita ital. 0B.55 sora Oe/iO 
Napoleoni d'oro 20. 

Proprietà della tipografia M. BAP.DUSCO 
tìuJArri ALESSANDRO, gerente respons. 

Pei BacbicDltori 
Società tiiternulbriiàlé'sarìoola 

Sond sperlo l« sntltiBCriilioni Otf la,;Cai))^.., 
psgna Si'rieo 1889 ftl Soma Incnii n-t4««fo . 
gialh cei/utare, tipe classico,. garantito tr,' 
>ero d'infriione «il immune rfgSiciilctu ed , 
atreiln, premiate alle seguenti espbsiiitmi :' 

CapsBlms 1887, Parigi JSrS 188«, Cm-
ìova 18S7, Pfrpìgnano 1876'78-'82, Orsi 
1881, Gfnova 187», ArcMO Vi?, Tcrifto, 
1884 8!i<86 regionnlo di Siena 1887. . ' 

li Some delia Società internaiiontio '«eri* ' 
cela essendo dii più anni rollinio In ' Pro-
vincin, il giudiiiq l'linniic gli dato i col-
livalori «tesai, diuAiiionsto nelle moiitufiM' '-
ragioni Coimititicii nel V«r a nei Pirtnei 
orientali, ovunque in in'dia non it mai dato 
meno ili chilg, SO per oncia di grammi S0>-.' 
Como il solito si vendo n i , 14 peroncifli 
psgacieiito siili consognn, oppuro a t,', 16 ' 
pogsniento ni raccolto, 

U> .li csiìs anclis al prodolfo M J8 per 
cento, Lo domande di sottoscritlone pel 1880 
doTranno essere indirisinte ni Sottosiìritta 
Antoriic Grnndls in S, Quirino, uni'',o rap- . 
presenisnte per le provincie Venete od ni sua 
agenti istituiti nei centri più ini,iorflnti. 

S. Quirino di Pordenone, agotto 1833, 
Antonio Grandii. 

Ageuii riippresentanlì in Provincia di U>' 
dine ; ,, 

P'i miindumeiitl di Latisana, CodroiKo, 
l'alniiinora sig. Bertali Angelo di Feàtrico 
di Lati.UDa. 

Poi inHiiil'̂ inonto ili Sin Vito al Tairlia-
monto sig. Concilia Carlo. 

Poi inaudaiuetiio di Sscile lig, CAiarodia 
Giuseppi ili Douienieo, 

Poi insudiiinento di Miiaiego, sig, Sf«/ii-
'itulto Oimlda 'iella Sé<lraii diMuahgo db. 

Pel Comuni di Paedis e Attimis signor 
Faiilulli GìuSipfK di l'nodi», • 

Poi mnndi>m"nto di Cividnle sig. Sfroi-
aoii'ii Prviresro di Cividnle, 

Pel iniind men'o di Tarcento »ij[ Cr/cco 
Domtniro di Minìs, 

Pel Coinun'! di Uiillrta sig. T'idons falen-
(modi yliitofliodi Outtrio. 

SI ricercano ìaciricati pei flundanunfi ài 
S, Uiinielo, Geiiiona,' Tarcento, ' 

Dirigere lé doinunde in S Quirino a! tòi-
tescritto. 

Antonio Qrandlo, 

Negozio Stoffe 
I a sottoscritta ditta nvrorte ia sua gii 

estcsii ciien'eli e ijii.-inti mnanm onorarla 
di loro prcseots, d ivor lifao assortiti ì suoi 
•Mogiiizini 

•iti In tJiIlno via CHvour n* 4 
rii tutti qli articoii por in stagione invernile,' 
Drapperie, Biaochenn, Cortin^sgi, Tappati, 
Tappenseria, Snppedsiioi, d a m i d a m a . 
(crni iBl , Maglieria, >Scin!li, Corpetti, Co-
pcrturi, Tibot, .Musi-,!» noni e eniorate, 
FI;inoile por ciniioio e abiti noiicliò «n ricco 
ilepositD di Miintelli e stoEl'e ni qui sotlose-
gnati prezzi 

! n n i i « « l l l r n t o n d l t u t t a i n n i s , 
g r i i a r n l t l ! da L. » , l « , i « , f r , t», 
aO, 8 a , SO lino n L,. 1 0 . 

I>HIM> o o i i r m l M U i t t i d4 \. IT , «O 
* à , :tn, 4tO e .loprs mLius» Uno a U. ISO, 

M v l f e f u u t u i i l u u l t i m l d u i l m n u « -
yltili III taf(lio restii,) L O, < • , 1 5 , SO, 
« a . S 5 , a o , s s , « o sino a 8 0 . 

SKaHTc l u i r l e « l « a r a a i t K e »ì taglio 
cnlioui ila !.. IO a SO, 

S c i a l l i PCP i l o n n a da L a' .JS, A 
S, T, » , f « , l a a « 4 , 

Api'Oiilii S'irlaria por restili snpra 
inisui.i proinfKrtid,) eieijaiis:i, puniuuii'd 
e spvil.icia mi lovoro d amutnfiiitosi li . 
cui.fiizsiiiii diKln III s l n i i l c t o r e . 

nttmim BRISIGHELLI. 

«raaozio s'OTTICA 

GUGOHo DE m m u 
VIA MhRCATOVECCUiO ..,. 

UDINE 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MAHCOB.IHDIJSCO 
Udino - Via Mareatovacchia — Udine 

Deposito esclusivo 
a preiizi di fabbriisi, 

( j i sul l tù 

della Cartiera Reali di Veoezia 

Completo nssorlimonlo ili occbiali, siringi-
cosi, nffgotlì ottici Olì inerenti all' ottici 
d'ogni .ipecii. Uepnsiln Hi terniomolri retti­
ficati a ad liso medico dalie pia recenti co­
struzioni ; niiicdliine elultrietie, pilo di pii\ 
sistoiui; cainpiiiialli elettrici, tasti, filo e 
tutto roccorrcnte per sonerie elettriche, assu­
mendo aiiiilii! la colloc'iiione in opera. 

PRIiZZl .MODICISSIMI 

Noi loedoslini urliceli si assuma qualunque ., 
ripiiratarn. 

,UtyiTilIE;WOI)'AFFIfflM 
in via della Prefettnra — Piaèzeta Va-
leiilinia N , 4 . 

Por trattative rivolgeroi all'Amniini' 
strasione dal «FrtitU», 



IL F R I U L I 

^j, , •. Xé ìnseurioiii dall'Estero pew II .Fritrì' si vieevono csclusitamentf presso l'Agenzia Principale di PubbUeità 
i t ^ P ' ' : ; : E. È. ObliegÉf Paift'gi é R''to^^ *> pp^ l'interno presso rAraministrassione del nostro giornale. 

PftTtaaKt Àriitri A Fartod» 
DISSIME 

ore 1.40' «nfc 
, 6.30 u t . 
. 11.17 u t . 
a 1.10 paia 
, ,8 .4B I, 
. .8.30 . . , 

' alitfi ; 
oai^lbtii 
' dirotto.. 

iiratto 

A VXM t̂iU' 
dn 7 ' «m 

a n.io ti!t 
I, 2.30 p. 
• S.4S p. 
, 10.10 p, 
. 11.10 o 

D* VSt>ltr.|A 
ora 4.40 int. 

y fi.lS tfot. 
, 10.d0 u t . 
. 3.40 p. 
, 6S0 , 
, 8.45', 

^tratto 

oniaihne 
diretto 

nìsniTìnii 

A CSINl 
orf 7.40 >ni 

, 10.05 sai. 
, 8.1B P 
, ÌM P 
, 9.65 p.' 
, 2.25 » 

<m 6.40 u t . 
a 7.4S «ni, 
, I0.!ili utt. 
• 4.— p. 
, , 6,66 p. 

DMnlb. : 
lilret^ 
anplb.. 

diretto 

Bit 8,50 Wt 
a 9.45 M i 

. » 1.8» p. 
. 7.36 e 

., 8.33 p. 

UÀ >-nr>TKKEA 
oro 0.30 Hit. 

a 8.66 , 
, 3.34 p. 
, 4.50 p. 
. 0.36 D. 

.•.(BTllb. 
diretto 
oninib. 
rJKIìtb'. 

A OCIHK 
or« 9.15 «n> 

a ^0''>'' a 
, 6.10 p. 
, 7.20 p. 
, 8.10 p. 

DA os imi 
ore 2.66 Ulti, 

.,.,7.BB rat. 
3 l i . - ... 
» .«,40 p. 

Hlitn.' . 
onuilb, '. 
misto 

.«iinlb. 
9 

A CQltMONB 
.tltt B,8G «»T 

a 8.80 <m 
13.37 p. 

a 4.30 p. 
. 6.46 p. 

DA CORM0N3 
lui 10.30 ant, 

, 10.50 >ut. 
3.45 p, 

. 7.10 a 
,)3,3C SBt, 

OKinib, 
biMnììi 
misto 

oMolbaa 
liiifii 

A'tiDinii 
ora 10.57 m\ 

a 13,85 p 
a 4.19 p. 
. 7.50 i>. 
„ 1,06 uif. 

DA COIKI 
o)r«>'K~iiiit. 
, 11.7. .( 
a . «.40 p. 
, «.2S p. 

mlito 
M 

a 
» 

oro 8,85«ut. loro 6,32Ant. 
, 11.43 , . | a 9 , - „ 
, 4.31 p. !• a 13,35 p, 
a S.5S p, U „ . 4,47 p. 

' misto 
a 

omnibus ' 

A trDINR 
ore 7,7 àat 

a »,8B i 
» ! • " : » • 

a 6,15 9. 
1>.\ ODINS ' 

ore 7M ant. 
, i.aa p. 
. . B.25 p, 

misto 
» 

omnibus 

A tOUTOaU. 
oca 9.63 Ani, 

a 3.43 p. 
a 7.18 p. 

DAPOKTOBR. 

oro 6.— ant, 
a 1.13 p. 
a Of— P-

misto 
a 
n 

A UIilNB 
ore 7,35 ant, 

a li.8* P-
1 » 7,83 p . 

Navigazione generale italiàDa 
SOCIUTA RIUNITE ' • 

Copuale ; 

Statutario 100,000,(K)0.—i-maasp o voranto &ó,000,OÒO 

OonQ.partirri©3S.tò aX ca-eno'V'a, 
Piazza Acquaverde, rimpetio alta Slaiione Principe 

Chi vuol consex'varsi sano faccia uso delle vere 

iiPillole dei F r a t i 
i«»loa-purffttUve*AnUiuorroiattlÌ o b c vnnipon» prcikuntfe 

dtt o l t r e 6 0 ann i nel l^antlea 

FARMACIA FONDA 
V iacODlrastabile mceeaso ottonato qui da tinu lànift serio <li anni, 

come io prova il grande consumo che se ne fa, non.̂ b'' lo luitpuntate ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, ni' incora|;i;iano a dìCTon-
derie maggiormente ondo tntti poi.<inno fruire dalla loro salutare cfficacill. 

Qnetite Pillole sono rsccomandnbili sott'ogni rapporto nei cnsl di disturbi 
emorroidnii, stitichesza abitaalo dni ventre, fnappeii'hza,.'dolor! di testa, 
riescono di grande utilità oiide migliorare gli umori dello stomaco, rlnfor-
«arlo ed impedirò c o s i l e facili imligesliob i ; olire di ciò agiii,"ono comò dèi 
punitive, del sangue ricost tuendooe la sua crasi, miglioriindolo da ultitno 
in modo da facilitare perfino |a ritardate, o mancanti meritrunzioni. 

.L*uso di queste preserva da fomiti morbosi'ttasti'ici',Mtterici, biliosi ê  
verminosi, venendo questi iniensìbilniente distratti ed evanjnti. 

Itiescoii9 di. somma efficacia a tntte quello persone die contiucono uno 
vita sèìfen'taria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad atTozioni 
cronicbe,' coU'uso di qtieste Pillolo si pr îourc,*» riosanoappctito, facili di-

Sestionì e^ evacoa/ioni reg.^lari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
olori pd'ajite irritsiioi^i prodotte da tanti altri specifici; di piti, in merito' 

alla lord ^i^i^'oàt^tóne, affiscbho biaiìdumente e possono venire usate eoo 
buon sutèiiisb'hi t#>i ètf.,-temperamento e sesso. 

Dose e metodo ili cura. 
Chi vs> soggetto a stitichezza, pesaoiezza di testa * facili indigestioni 

ordinariamente ne prenda .Una o Due olla sera od anche (̂ra il giorno, a 
con brodo, o con qualche.bibita o cibo caldo; chi poi fisse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino i fa i t^tru Pillole, contiimando od alternando a secon-
d s ^ e i ^bisogni, senza alterare'!! solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

AvvertcnKc 
Ad evitare contraiTazioni l'etichetta esterna della scatola snrii munita 

dell» tirma in rosso P. Inonda, cosi pure la presente i^'truzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregali di divulgs-e 

la presente istruzione e voler rimettere informazioui al fabbricatore sull' ef­
ficacia delle stesse. 

TriiTan.si in. tutte:l3 principali Farmacie. 

LlNEi POSTILE DRL B i i m L E , u PL,\T,U:i) ILPÌ(]IFIGII 

Partenze dei mesi di GENNA.JO o FEBI3RAJ0 1889. 
Per TtiuiiUiviiiU'o 0 Wneans-.&irc!» 

Vaporo postale U N t E l ì E B T O !• partirà il lo Gennajo 
RiOMÀ ^'i , 
R E G I N A MARGHa l rebbmjo 
O B O N E i^ Il 

Per Hl«> al.4t3a»ii'i> e Kanto.N (Brasile) 
Vapore postalo ROM iBk partirà il SS p-onnnjo 

» V N C E N Z O F L O R I O 9. Fobhrajo 
> . P O ' __: 23 1 -

Per V4LP&RA1S0, HklUCì ed altri aoali del PàCIFlCO 
Vaporo postala V I N C E N Z O F L O R I O .l'8 Febbrajo 

14M iàiif M 
U D I N I 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

lilsttcUKloiu* accurui^ e pronità di tuUu 
UV. ortUiin'Aionl 

Prezzi. convenìentissimi 

.Dirigersi per M»roi 
c l c t ù III l ì d l u c Villi 

e P--'S!i"g!twT\ all' un ic l t f d e l l a S o -

9-<'e""ii-."1>»: J",t«-;i»t'..j'ii«-j3Os-m-JiM- ' 

| , • A N T I C A O P F E L L E R I A | 

I GIROLAMO "TOPFALOlSn j 
I i n , C l - v i d a l © (1 

V Unico specialista delle tanto, rinomata Cubana Clvldalesi 

J) L'e^pfirt'inza f-itta ed II sistema dì confezione e cottura 
l ì delie tìulumo, perroeltono al f.ibbriciitori) di giirontirlo 

' E mangiabili e buono per oitre un mese (bilia loro falibricazìone ; 
j ) -purohi il poso dello medesirae n in sin inferiore ni mezzo chilo: 
^. grninma. Questo dijice però va riscaldato al momento di roiiu 
I giarlo, 
| - ' Avverta cho ogni giorno Iminaticabilinonto wna od ancho più 
k volto cucina le suddette G t i i i n n c , ed ó perciò in grado di 
ff olfritle quasi OJildo a qti .lunqiio ptirwiifl ch*j no facesse richie-
! sta. Soggiogo ciò per nmicuraro hi atti numerosa clientela 
* del fatto, suo. 
Ti Pur troppo a Cividali< molti sì appropriano questa' specialità 
I a danno del legittimo ed Unico faliiiricatoro il qaile per evi-
^ tare ogni contraff^ziono veo'le la sùddotto Qutsnu'Uf munite 
1) sempre di etichaJti-avvi'o a stampa, consimi'o al presente por-
fc tante-la firma autografa dolio stesso fab'orioatore, 

I ' CUROI.OMO TOFFALOSl 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Sinl.^ li'x. / 1 ì iìì)?ì Vlisfiai, in IJ.II110 

ViìNDIiSl U,NA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose espenenie pràticatts eoo Bovini il'o^ni otti, nut" 

l'alto modio e basso Friuli, linJiiio hinjiuosamtjilie' diiDoslPalo che 
questa Purina si pnò aenz'nitro ritonare' il migliort". « pili tjco-
Domico di tmtì gli HlìiritìtJti utti MI» uutriaioneml injzntsao, cooofTfil-
ti prouti Q .sorprcDdenti. Ila poi ima »pcciule iniportftu'icn per la iiutri 
lionedeiviltìlU. E aotbrio chtì iiu vllaUo iwU'abUaudo!\Me U lalte 
delh madra-^apanscxi aat\ poco; nalJ'uso di quuitta ^arlaa nop 'toio 
è iinpÀ'Vito u dGpcr.iuitjiito, ma .A mi^liqrf^ta .la nutrìzion.ej elei svi­
luppo dotrìtuimulc progrcdi.sce rnpulani>it)tQ. 

LB grande ricorc» elio «i fa dei nostri vìtt'Ui sui iiostri 
io«rctttÌ ftd il caro pr<izto che si pvitsiino.'SptìP-ialmente i\\\^[\\ httue 
allevtiti, devono dcttìruiiiiare tutfi gli aliavjitori siti appróffituruè. 
Uni*.delle proye dei.ruaie mtìrlto di' questa l'ariti», ò 11 siibity 
ntìUìtìiìto dui initd colle vacche ù tu 5UJi • nau^girire dunvJU 

NB. KBcenti captirienzB hanno inoltre i provato che-si presta 
con grande vantaggio aùchu-alla mUrizionw . itti aulnì, e per i 
giovani animali s'pHtiìaliUJìnìe, a una aliaioniuziouo 0(JU risultati 

iusupcriibiH. 
il prezzo è mifiiifiiuio, Anli acqntrtintì sniJ^nno impai-
tiV) le istraiioni uecessarìc per Tuso. 

PREMIATO 
i 
i 

MEMTO A MOTRICE IDRIU 
per la tebWìcazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino^ | 

Metr i di bosso snodati ed in asta 1 
Piazza GiardiQO, N. 17. w 

T I P ^ ir\ ^^ P^ ik f*" I A *1 servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
11 U L T r i / \ r " I A '^'^''^ ^^' FRKULÌ--pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

" e si assume ogni genere dì lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e caiicelicrìa,--Specchi, quadri ed oieografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e, delle Fabbricerie. 

Via Mercàtovccchio — Via Cavour, N. 34. 

i 
n 
m 

Udine, 1889 — Tip. Marco Bardusco 


